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Conferenza1 stampa a Bonn 

Erhard insiste per la 
rassegna 

internazionale 
L'accordo 
per il « muro » 

Erhard ha rollo il silenzio 
con ' una , conferenza stampa 
ronvocala nell'inlenlo «li ri­
spondere agli oppositori ' in­
terni ed esterni al suo parti­
to e per tentare di raddriz­
zare le sorti del governo che 
erano apparse in questi ultimi 
tempi seriamente compromes­
se. Le risposte del cancelliere 
allo domande dei giornalisti 
non hanno tuttavia dissipato 
l'atmosfera • di incertezza cl't 
caratterizza in questo momen­
to la vita polìtica di Homi. 
L'rhanl, infatti, è stato come 
al solilo amhiguo sui princi­
pali problemi oggetto di di­
battito all'interno ilei gabi­
netto e tra i partili di go-
\erno e l'opposizione socialde­
mocratica. Sui rapporti fran­
co-tedeschi si è preoccupato 
di presentare le cose in modo 
ila sdrammatizzare la situa­
zione. Le suo affcrma/ioni, 
tuttavia, non hanno convinto, 
giacché tutti sanno che la cri­
si è scria e profonda. Sulla 
Nato, dopo aver riconosciuto 
la esigenza di una revisione 
della struttura attuale, ha lan­
ciato l'idea di un viaggio in 
Europa del presidente che 
verrà eletto a novembre negli 
Stati Uniti e di un vertice oc­
cidentale da tenere in quella 
occasione. Sull'Europa, infine, 
è slato ahhastan/a vago nel 
definire i contorni della ninna 
proposta che egli si accinge­
rebbe a presentare allo scopo 
di rimettere in moto il mec­
canismo della integrazione po­
litica. 

Abbastanza • preciso, invece, 
è stato nel sottolineare la de­
cisione del governo di riceve­
re Krusciov a Homi. Ma an­
che qui ha tenuto a specifi­
care che la posizione di Bonn 
non si sposterà '< di uno jota n 
da quella tradizionale sui pro­
blemi della Germania ' e di 
Herlino. Il solo commento de­
dicato al recente accordo con 
il governo della Repubblica 
democratica tedesca è consi­
stito nella riaffermazione del­

ia lesi secondo cui tale ac­
cordo non implica in alcun 
modo il riconoscimento della 
esistenza di due Slati tede­
schi. Ed è stato questo, for­
se, il punto più debole di 
tutta la conferenza stampa ili 
Erhard. 
' A parte il fatto che è del 
tutto contrario al scuso co­
mune sostenere che non si 
hanno rapporti con un gover­
no con il quale un giorno pri­
ma si è firmai» un accordo co­
sì rilevante, il cancelliere e 
tulli gli osservatori di cose 
tedesche sanno benissimo che 
se qualcosa di nuovo si può 
verificare in Germania ciò av­
verrà, appunto, sul terreno 
dei conlatti tra i due Stati te­
deschi. (ìli americani, fino a 
poco tempo fa irriducibil­
mente ostili a questa posizio­
ne — che è quella tradizio­
nale della diplomazia sovie­
tica — hanno sostenuto, al-
tra\erso una esplicita dichia­
razione di ilumphrey, il quale 
tra un mese può diventare vi­
ce-presidente degli Stali Uni­
ti, che l'unica strada da imboc­
care per risolvere il proble­
ma tedesco è quella di una 
intesa tra i governi di Homi 
e di Berlino. Allo interno del­
lo stesso gruppo dirigente te­
desco-occidentale. questa è una 
lesi che si sta facendo strada. 
E del resto, il solo fallo che si 
sia giunti alla firma dello ac­
cordo sui lasciapassare è un 
segno che le vecchie e rigide 
preclusioni stanno a fioco a 
poco cadendo. 

Certo, la politica della in­
cesa tra i due go\ernì tede­
schi non ' diventerà domani 
stcfso la politica ullìciale del 
governo di Bonn. Ma è un 
fatto che ul di finti i di que­
sta, nessun'allra politica è pos­
sibile per la Germania occi­
dentale al punto in cui sono 
giunte le cose nel mondo. E 
basterà che qualcuno, dall'alto 
di una tribuna autorevole, lo 
aITcrmi a Bonn anche rischian­
do una momentanea impopo­
larità, che presto o tardi gli 
altri dovranno seguirlo su que­
sta strada. ' 

a. j . 

forzar! 
multilaterale 

Bonn aspira a diventare mediatrice 
fra Parigi e Washington - Sollecitato 

un vertice degli atlantici 

. B O N N , 25. 
La posizione del governo 

presieduto dal cancell iere 
Erhard sulle questioni inter­
nazionali è, in breve, la se­
guente: 1) sostegno alla pro­
gettata forza H mult i laterale 
della NATO; 2) nel le con­
versazioni con Krusciov Bonn 
non defletterà dalla sua at­
tuale linea di condotta e non 
prenderà iniziative unilate­
rali; 3) i rapporti con Parigi 

Censura 
sulla stampa 

in Bolivia 
LA PAZ, 25. 

La censura della stampa è 
stata decretata in Bolivia. Per 
protestare contro questa mi­
sura i lavoratori della stam­
pa hanno deciso uno sciope­
ro di 24 ore. Il giornale go­
vernativo e La Nacion » ha 
affermato che la censura è 
stata instaurata •* per :evitare 
che alcuni organi di stampa 
si dedichino ad attività sov­
versive ». La censura riguar­
da anche le stazioni radio. 

I quattro ostaggi — tre bo­
liviani e l'ingegnere tedesco 
Heinrich Kruse — che erano 
stati presi venerdì scorso dai 
minatori della miniera boli-
viana di Huanuni, sono stati 
liberati ieri e sono in perfet­
te condizioni di salute. La de­
cisione è stata presa a mag­
gioranza in una riunione del­
l'assemblea generale dei mi­
natori i quali con la loro azio­
ne volevano far pressione sul 
governo per vedere soddisfat­
te le loro rivendicazioni sala­
riali. 

Risolta la crisi danese 

Governo minoritario 
presieduto i i Krag 

I socialdemocratici restano al potere ma dipen­
dono dall'appoggio dei « socialisti - popolari » 

C O P E N A G H E N , 25 
• Il nuovo governo socialde­

mocratico omogeneo di mino­
ranza, costituito da Jens Otto 
Krag, è stato ufficialmente in­
sediato questa sera in Dani­
marca dal re Federico IX. I 
principali portafogli, presiden­
za del Consigl io , Esteri e Fi­
nanza, hanno gli stessi titolari 
del precedente governo che 
ora al potere dal 1960, e che 
ha perduto la maggioranza 
parlamentare a seguito delle 
elezioni legislative di marte­
dì scorso. 

Fino a l le e lezioni l eg i s la ­
t i v e svo l tes i martedì ih D a -

Nazioni Unite ' 

«Caschi Mu» 
o Cipro per 

offri fre mesi 
NAZIONI UNITE. 25. 

" Al termine della sessione del 
Consiglio di sicurezza sul pro­
blema cipriota, il ministro degli 
Esteri del governo di Nicosìa. 
Kiprianou. ha annunciato di 
aver chiesto oggi l'iscrizione 
della questione di Cipro all'or-
dine del Riorno del l i prossima 
Assemblea generale delle Na­
zioni Unite Kiprianou ha la­
sciato questi sera New 4 York 
diretto a Mosca. 

Il Consiglio di sicurezza ha 
approvato all'unanimità una ri­
soluzione che proroga di tre 
mesi la missione delle forze 
dell'ONU a Cipro. Il governo 
cipriota mantiene infatti la stia 
disposizione a collaborare con 
ì -caschi b l u - nonostante il 
caso scoperto ieri l'altro, di sol. 
dati svedesi dell' ONU che svol­
gevano il contrabbando o'% armi 
in favore delle comunità tur­
che dolllsola. 

Ha partecipato al dibattito 
•al Consiglio di sicurezza an­
che il nuovo - mediatore - per 
Cipro, Gaio Plaza. il quale ha 
dichiarato ai giornalisti di nu­
trire qualche speranza in una 
soluzione pacifica del proble­
ma cipriota. U Thant ha noomi-
nato suo rappresentante perso-
nalt a Cipro il brasiliano Car­
los Alfredo Bcrnardes. 

nimarca, il paese era gover­
nato da una coal iz ione for­
mata dai socialdemocratici 
e dai radicali. Questi dispo­
nevano r ispett ivamente di 76 
e di undici seggi , in totale 
87, cioè esat tamente la m e ­
tà .dei cosiddetti seggi « or­
dinari > del Folketing, il par­
lamento. Il voto di uno dei 
rappresentanti del la Groen­
landia, Gam, assicurava a l ­
la coalizione una fragile 
maggioranza. Questo voto 
era tuttavia criticato. ' per­
chè gli eletti groenlandesi 
( 2 ) . come pure i rappresen­
tanti del le isole Faroer (2) 
e della minoranza ' tedesca 
(1) non partecipano, per tra­
dizione. al le lotte polit iche 
di carattere nazionale, c ioè 
abi tualmente si auto-esc lu-
dono dal le maggioranze g o ­
vernat ive . 

I socialdemocratici hanno 
mantenuto i loro 76 seggi . 
ma i radicali , loro alleati , 
ne hanno perduto uno scen­
dendo da 11 a 10. Gam non 
è s tato rieletto. Inoltre, la 
minoranza tedesca ha perdu­
to il suo seggio , c iò c h e ha 
fatto aumentare di una uni­
tà i seggi « o r d i n a r i » , pot -
tando a 88 il numero dei v o ­
ti necessari per varare un 
governo. 

E non basta. I radicali, cr i ­
ticati per la loro tendenza a 
collaborare s e m p r e col par­
tito a] potere, e sottoposti a 
pressioni d.i parte degl i a l ­
tri partiti Dorghesi, conser­
vatori e l ibera'' , hanno d e ­
ciso di non cooperare più 
coi socialdemocratici . S icché 
questi ultimi si sono trovati 
nella impossibil ità di forma­
re- un governo maggiorità? 
rio. non avendo potuto otte* 
nere l 'appoggio dei liberali 
(38 deputati). 

D'altra parte, j 79 seggi 
dei tre partiti di centro-de­
stra e di estrema destra ( l i ­
berali . conservatori e « in . 
d i p e n d e n t i » ) , non sono suf­
ficienti per rovesciare la s i ­
tuazione, pur essendo 'Supe­
riori a quell i dei socialde­
mocratici . i 

II primo ministro Krag po­
trà in ogni caso contale sul­
l'appoggio « esterno » dei die­
ci deputati del Partito socia­
lista popolare, diretto dall'ex 

leader comunista Larsen. Un 
accordo diretto ed esplicito 
con il PSP Krag non l'ha cer­
cato, perchè ciò avrebbe im­
plicato un mutamento radica­
le della politica estera (il 
PSP è neutralista e chiede la 
uscita della Danimarca dalla 
N A T O ) . Tuttavia, di fronte 
al pericolo che un fa l l imen­
to socialdemocratico ponga 
la Danimarca in mano del le 
destre, il PSP appare interes­
sato a sostenere Krag. 

Caracas 

Arrestati 
come « terroristi » 
undici oppositori 

CARACAS. 25. : 

Undici oppositori del gover­
no. fra i quali il noto psichia­
tra Trino Manuel Melean. so­
no stati arrestati oggi a Ca­
racas come « sospetti di atti­
vità terroristiche -, Ne dà no­
tizia il Ministero dell'interno. 
che si accanisce in particolare 
contro il dott. Melean. accu­
sandolo di contrabbandare .ir­
mi. Secondo la stessa fonte. 
il dott. Melean è membro, del 
CC del Partito comunista " ve­
nezolano. 

2o. 

i colloqui 
fra Tito 

ó e Novofny 
:BELGRADO 

Nella residenza presidenziale 
dell'isola di Brioni. al largo del­
la costa istriana, sono ripresi 
oggi i colloqui del maresciallo 
Tito con il presidente cecoslo­
vacco Antonin Novotny. da al­
cuni giorni in visita ufficiale in 
Jugoslavia. Questa seconda fa­
se delle consultazioni — la pri­
ma si è svolta lunedi e martedì 
neHa capitale- jugoslava — e 
stata dedicata all'esame dei pro­
blemi di comune interesse e al 
le questioni del movimento 
comunista. 

non sono così tesi come si 
vuol far credere e Bonn aspi­
ra a farsi mediatore fra la 
Francia e gli Stati Uniti; 
4) Bonn auspica un vertice 
atlantico dedicato ai proble­
mi della NATO; 5) il confine 
dell 'Oder-Neisse « non è de­
finitivo ». 

Questi concetti sono stati 
espressi oggi dal cancelliere 
Erhard nel corso di una con­
ferenza stampa dalla quale è 
stata confermata la preoccu­
pazione attuale dei dirigenti 
di Bonn di svi luppare una 
tattica elettorale facendo mo­
stra di att iv ismo e di spirito 
d'iniziativa. Ma le contrad­
dizioni fra i propositi disten­
sivi e l'azione per il riarmo 
atomico tedesco e la soluzio­
ne della quest ione tedesca 
da posizioni di forza restano 
flagranti. 

Erhard ha definito la for­
za multi laterale e uno stru­
mento necessario e insosti­
tuibi le di difesa dell'Euro­
pa » e ha detto che la Bun-
deswehr non può « rinun­
ciare » ai missili di media 
portata. A proposito dell'in­
contro con Krusciov, Erhard 
ha dichiarato che esso non 
avrà luogo prima della fine 
dell 'anno ed ha aggiunto: 
« Nel le conversazioni con 
Krusciov non ci saranno pat­
ti bilaterali. Non ci sposte­
remo di uno iota dalla nostra 
posizione sui problemi della 
Germania e di Berl ino ». 
Questi ultimi problemi sa­
ranno al centro del le con 
versazioni ed il cancell iere 
dirà al premier soviet ico 
< che nell 'attuale s ituazione 
internazionale la ' riunifica 
z ione del le due Germanie 
corrisponde non soltanto agli 
interessi della Repubblica 
federale, ma anche a quelli 
del l 'Unione Soviet ica >. La 
divergenza fra B o n n e Mo­
sca, in realtà, riguarda come 
è noto il modo della riunifi­
cazione •• che : i ' tedesco-occi 
dentali concepiscono come) 
una pura e semplice annes­
s ione , della RDT da parte 
della Repubblica federale. 
Erhard ha detto che dall'in­
contro non sono da attender­
si modifiche sostanziali alla 
s ituazione: egli non è dispo­
sto a fare concessioni e non 
crede che 1' U R S S , per parte 
sua. sia disposta a cedere 
sulle questioni tedesche. 

Per quanto riguarda i rap­
porti nel campo occidentale 
Erhard ha definito infondate 
le tendenze a drammatizzare 
lo stato dei rapporti fra Bonn 
e Parigi: « So bene — ha 
detto — che il trattato fran­
co-tedesco è uno - s trumento 
di immenso valore e che non 
può esserci politica europea 
senza amicizia fra la Francia 
e la Germania. Non ho alcun 
dubbio, d'altra parte, sulla 
possibilità di migl iorare i 
rapporti fra i nostri due pae­
si in un contesto -interna­
zionale ». 

Il cancel l iere ha detto che 
il suo governo si prepara a 
rilanciare, con un nuovo pia­
no, l 'unione politica europea, 
mentre , per i rapporti con gli 
U S A caldeggia un incontro 
franco-americano dopo le ele­
zioni negli Stati Uniti: « La 
prospettiva di vedere . De 
Gaulle allearsi con Johnson 
non è per m e un incubo, ma 
una speranza. S e ciò avve­
nisse, sarebbe tra l'altro mol­
to più facile applicare in tut­
t i i suoi dettagli il trattato 
franco-tedesco ». 

-Erhard ha ripetuto infine 
la tesi tedesca secondo la 
quale si impone una rifor­
ma della NATO perché l'al­

l e a n z a atlantica non può con­
tinuare nella s i tuazione at­
tuale: a suo giudizio si impu­
ne la discussione di una ri­
forma dell 'organizzazione e 
l'adozione di una strategia 
c o m u n e . Tale discussione do­
vrebbe aver luogo in una riu­
nione al vertice dei capi di 
Stato e dei capi di governo 
dei paesi occidentali . 

Altri temi toccati dal can­
cell iere tedesco sono stati il 
confine Oder - Nc-isse, c h e 
Bonn non accetta, l'accordo 
per i lasciapassare a Berli­
no. accordo del quale ha cer­
cato di minimizzare la por­
tata. e il problema dei cri­
minali nazisti che, secondo la 
legge attuale non potranno 
essere incriminati dopo il 
9 maggio 1965: Erhard ha 
detto di essere personalmen­
te favorevole all 'estensione 
di questo l imite di prescri­
zione e perché sarebbe inac­
cettabile che questi brutali 

• assassini di masse non ve-
• nissero puniti ». 

Bucarest 
_ — . — i . • 

Alleata 
e Colombi 

a colloquio con 
Gheorghiu-Dei 

\ ' BUCAREST, 25. * 
Oggi il compagno Gheorghiu-

Dej, primo segretario del Par­
tito operaio romeno, ha ricevuto 
la delegazione del PCI compo­
sta dai compagni Mario Alicata, 
membro della Direzione e della 
Segreteria, e Arturo Colombi, 
membro della Direzione. Erano 
presenti da parte romena anche 
il compagno Chlvu Stoika, il 
compagno Ciaucesku e altri di­
rigenti del POR -. -

Si è svolta una conversazione 
amichevole, nel corso della qua­
le ha avuto luogo uno scambio 
di vedute sui problemi del mo­
vimento operaio e comunista 
internazionale. Al termine del 
colloquio, il compagno Gheor-
ghiu-Dej ha offerto una cola 
zione in onore della delega 
zione italiana. , v v 

Praga 

DALLA PRIMA PAGINA 
vi- :.'> '/• 

/ colloqui 
fra comunisti 

italiani 
e cecoslovacchi 

PRAGA. 25. 
Una delegazione del PCI, 

composta dai compagni Pao­
lo Bufalini e Carlo Galluzzi, 
della direzione del Partito si 
è incontrata a Praga con una 
delegazione del Partito comu­
nista cecoslovacco, composta 
dai compagni Jiri Hendrych, 
membro della presidenza e se­
gretario del Comitato centra­
le, Vladimir Koucky, segre­
tario del comitato centrale ed 
Oldrich Kaderka, vice respon­
sabile della sezione esteri del 
C. C. 

Nel corso dei colloqui, che 
hanno avuto luogo nei giorni 
23 e 24 settembre, le due de­
legazioni hanno avuto un fran­
co e fraterno scambio di ve­
dute sugli attuali problemi del 
movimento comunista ed ope­
raio internazionale e sull'azio­
ne per rafforzarne l'unità, ed 
uno scambio di informazioni 
sull'attività dei due partiti. 

L'incontro, improntato a vi­
va cordialità, ha permesso 
una più approfondita cono­
scenza dei punti di vista e 
delle esperienze dei due par­
titi, contribuendo al consoli­
damento della loro fraterna 
solidarietà. 

Budapest 

Kadar 
(,- • . 

riceve 
- • . . • . . « . 

Hlacaluso 
e Magri 

BUDAPEST. 25. I 
Nei giorni di martedì, mer-j 

coledl e giovedì della setti­
mana in corso, i compagni 
Macaluso e Magri hanno avu­
to, nella sede del Comitato 
Centrale a Budapest, il pre­
visto incontro con una dele­
gazione del POSU, ' composta 
dai compagni Komocsin, del­
l'ufficio politico, Cseterti, se­
gretario del Comitato Centrale, 
Garai, vice responsabile della 
sezione esteri. Questa mattina. 
i - rappresentanti del nostro 
Partito sono stati ricevuti* dal 
compagno Kadar, con il quale 
hanno avuto colloqui sui pro­
blemi del movimento operaio 
internazionale. 

La delegazione italiana pro­
seguirà nei prossimi giorni la 
sua visita in Ungheria, recan­
dosi in alcuni tra i principali 
centri produttivi e culturali del 
paese. 

Il rientro a Roma è previsto 
per lunedì mattina. 
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Espedienti 
nitnenti hanno rivelato incer­
tezze e pericoli la cui rilevan­
za è aggravata dal problema 
aperto al vertice dello Stato. 
Su tale problema, quindi, il 
comitato esecutivo, a nome del 
PR1, richiama l'attenzione del 
governo e di tutti i partiti del­
la coalizione ». Accanto a que­
ste ormai esplicite prese di 
posizione, socialiste e repub­
blicane, rivolte a non lasciare 
accantonare la questione del 
Quirinale, fa ormai spicco la 
posizione contraria della DC. 
Nella sua posizione essa, ieri, 
ha ricevuto un aiuto diretto 
dal i Partito • liberale, il quale 
ha emanato un comunicato nel 
quale si scrive che . « prose­
guendo il miglioramento in 
corso della salute del Presi­
dente, sarebbe una mancanza 
di sensibilità umana e politica 
ed un serio errore precipitare 
una decisione in merito ad 
un'eventuale elezione di un 
nuovo Capo dello Stato ». Un 
altro aiuto proveniva alla DC 
dal PLI sulla questione del 
voto al Senato. Il PLI, di fron­
te alla prospettiva di una cri­
si di governo ha infatti smus­
sato la sua adamantina oppo­
sizione facendo delle dimis­
sioni del gabinetto un mero 
problema di correttezza. Come 
conclusione del suo esame del 
significato del voto del Senato, 
il Partito liberale dichiara in­
fatti, e molto blandamente, 
che « esso pone in questione 
sia la compattezza della mag­
gioranza sia la possibilità di 
realizzare il programma anti­
congiunturale. La correttezza 
richiederebbe quindi che il go­
verno si dimettesse ». 

La stessa linea benevola, che 
rivela come al di là di certe 
manifestazioni verbali taluni 
ambienti della destra econo­
mica siano tutt'altro che in­
soddisfatti di una politica eco­
nomica fondata sulla difesa ad 
oltranza della « politica dei 
redditi », appariva dal Corrie­
re della Sera, il quale ieri si 
pronunciava contro le dimis­
sioni del governo, sposando la 
tesi della « tecnicità » dell'in­
cidente. 

Oltre ai seri elementi di in 
stabilità determinati dal voto 
in Senato, dalle vicende che 
hanno accompagnato il fatico­
so « iter » della fissazione del­
le elezioni e dai contrasti sul 
la ' questione del Presidente, 
viene a maturazione anche il 
problema della direzione poli­
tica della DC. Rinviato più vol­
te, il Consiglio nazionale de è 
stato ieri fissato al 1° ottobre. 
Si tratta di un altro rinvio, 
determinato dallo stato roven­
te della frizione all'interno 
della DC. Ieri, forse per pla­
care un po' Saragat, ambienti 
vicini a Rumor hanno fatto 
circolare la voce secondo cui 
l'accordo fra dorotei e fanfa-
niani non esisterebbe affatto. 
Ciò, si è detto, è servito anche 
per calmare gli animi del grup­
po Forze Nuove, i cui candida­
ti sono stati esclusi accurata­
mente dai delegati dei gruppi 
parlamentari de al Consiglio 
nazionale. I gruppi parlamen­
tari de, infatti, hanno eletto 
solo dorotei, fanfaniani e cen­
tristi. Ieri Moro ha ricevuto 
Pastore con ' il quale ha do­
vuto discutere anche di questa 
votazione che, secondo alcuni, 
sarebbe il sintomo più preciso 
della esistenza di un accordo 
già operante fra dorotei e fan­
faniani, ai danni della sinistra 
di Forze Nuove. L'agenzia ARI 
notava ieri, a questo proposi­
lo, che la elezione nei gruppi 
parlamentari è anche una sec­
ca risposta a Saragat. « Dei do­
dici parlamentari eletti — no­
tava l'agenzia — sei sono doro-
morotei, tre fanfaniani, due 
scelbiani, uno indipendente e 
nessuno di Forze Nuove. Co­
me si vede anche se i dirigen­
ti de non reagiscono con viva­
cità pari a quella che Saragat 
dimostra nell'attaccare, il par­
tito pensa da solo a darsi un 
preciso e autonomo orienta­
mento ». 

Dal quadro della giornata 
di ieri, come si vede, appare 
che i motivi reali per l'apertu 
ra di una vera chiarificazione 
— non solo per la DC ma so-! 
prattutto per i socialisti — so­
no molti. Ma l'andamento di 
queste giornate, divenute 
emergenti dopo il voto al Se­
nato. sembra dire che l'orien­
tamento prevalente nella mag­
gioranza è di ridurre al mi­
nimo i motivi che, invece, do­
vrebbero spingere a riflettere 
seriamente sulla pericolosità 
di tentare di risolvere una cri­
si politica di fondo con dei 
trucchi e dei rinvìi. 

Colombo 
sempre più, l'esigenza di ampi 
e profondi interventi. Ciò testi­
monia. una volta ancora, che 
il governo non può imbeccare 
una linea di politica economica 
che sostanzialmente contrasti 
con gli interessi delle forze 
conservatrici che condizionano. 
dall'interno, la maggioranza di 
centro sinistra -. 

- Il fatto stesso che nel PSI 
e nel PSDI. in questi giorni, si 
siano manifestati gravi dubbi 
circa l'opportunità di mantenere 
in vita la formula di centro si­
nistra, indica la precarietà del­
l'attuale maggioranza e la viva­
cità dei contrasti che in essa 
si esprimono. Ciò priva di ogni 
attendibilità la versione se­
condo cui il voto contrario al 
progetto dell'aumento della 
ICE da parte del Senato co­
stituirebbe un « infortunio ». 
I fatti indicano, in realtà. 
che ciò che ancora tiene uni­
ti la maggioranza e il gover­
no, è solo la volontà di conser­
vare il potere. 

- Per questi motivi — ha con­
cluse Pema — il gruppo co­
munista. mentre fa appello alla 
sensibilità politica dei senatori 
della maggioranza perchè av­
vertano l'estrema delicatezza 
dell'attuala situazione politica e 
costituzionale, invita ancora il 

governo a presentarsi ' subito 
alle Camere, nella persona del 
presidente del Consiglio, per 
chiarire le sue intenzioni. Chie­
diamo inoltre • che, ' nel frat­
tempo, venga sospesa la discus­
sione del disegno di legge con­
tro il quale sono state, fra l'al­
tro, sollevate giustamente ecce­
zioni di incostituzionalità, sulle 
variazioni di spesa, in attesa che 
la situazione politica sia chia­
rita». .- • v fX 

L'illegittimità " costituzionale 
del disegno di legge relativo 
alle variazioni di spesa, è stata 
in particolare sottolineata poi 
dai compagni MACCARRONE 
e D'ANGELOSANTE. Essi han­
no rilevato che il provvedimen­
ti contrasta con l'art. 81 della 
Costituzione che vieta di stabi­
lire, con le leggi di approva­
zione del bilancio ' (e quindi 
anche con le « note di varia­
zione") nuovi tributi e nuove 
spese. 

« L'irregolarità della proce­
dura — ha rilevato Maccarrone 

risulta ancor più chiaramen­
te dal fatto che, nonostante la 
importanza politica di alcuni 
fra i nuovi stanziamenti previ­
sti dalla * nota - le competenti 
commissioni del Senato, alle 
quali il disegno di legge è sta­
to inviato solo per le insistenti 
richieste del gruppo comuni­
sta, non hanno potuto esprimere 
pareri adeguatamente motivati 
a causa del poco tempo dispo 
nibile, della mancanza di dati 
e del disinteresse dei rappre­
sentanti del governo ». v 

L'eccezione di incostituziona­
lità sollevata dai comunisti — 
ha ribadito il compagno D'An-
gelosante — non è stata seria­
mente contestata: il ministro 
Colombo ha dichiarato che la 
dottrina è discorde nella inter­
pretazione dell'art. 81 della 
Costituzione e che, d'altra parte, 
le variazioni di spesa sono ne­
cessarie; si tratta, però, di giu­
stificazioni inaccettabili, sia per­
chè la dottrina coincide, quasi 
unanimemente, con l'interpreta­
zione dell'art 81 data dal grup­
po comunista, sia perchè molti 
fra i maggiori stanziamenti con­
tenuti nel disegno di legge non 
risultano, in realtà, necessari. 

Il compagno PELLEGRINO ha 
rilevato poi che le variazion: 

di spesa proposte dimostrano 
che il governo si è attenuto, al 
momento della • presentazione 
del bilancio, ad un criterio di 
eccessiva - prudenza » nella va­
lutazione dell'entrata. Perché? 
Evidentemente, per poter di­
sporre, successivamente, di una 
eccedenza di mezzi finanziari 
da destinare, senza alcun con­
trollo. a nuove spese. 

daca<tì degli impiegati dello Sta­
to hanno avanzato, in una nota 
congiunta, le loro richieste per 
il conglobamento degli stipendi 
e il riassetto delle carriere. Per­
ché tutte le spese inutili e su­
perflue previste nella « nota di 
variazione » al bilancio, non ven­
gono depennate e destinate, in­
vece. alla soluzione dei proble­
mi economici e normativi degli 
statali? '• • ' 

U compagno FRANCAVILLA 
ha sottolineato, a sua volta, che 
il governo, anziché avviare una 
approfondita discussione per la 
definizione giuridica della pic­
cola e media industria (defi­
nizione cui si dovrà giungere 
rapidamente per evitare che la 
maggior parte delle agevolazioni 
sia devoluta a vantaggio delle 
grandi imprese) propone la sem­
plice proroga di una legislazio­
ne vigente da molti anni e or­
mai superata. « Per questo — 
ha concluso Francavilla — è 
opportuno lo stralcio dell'art. 7 
del disegno di legge (che pre­
vede l'aumento dei finanzia­
menti alla piccola e media in­
dustria, nella misura di un mi­
liardo) come avevano proposto, 
fin dall'ottobre scorso, i parla­
mentari comunisti, urtando però 
nella opposizione del governo -. 

Critiche alla « nota di varia­
zione » sono state mosse anche 
dal senatore BONACINA (PSI) 
il quale, pur annunciando il 
voto favorevole del suo grup­
po, ha af fermato che nella « no­
ta» sono state inserito «novi­
tà di carattere sostanziale ed 
assai discutibile», oggettiva­
mente contrastanti con l'art. 81 
della Costituzione. Tali « novi­
tà » non sono accettabili; esse 
hanno infatti un preciso signi 
ficato politico, nel senso che 
precludono M Parlamento la 
possibilità di una valutazione 
approfondita e analitica delle 
variazioni di spesa. Tuttavia, se­
condo Bonacina, il disegno di 
legge avrebbe dovuto essere ap­
provato, poiché si basa su un 
parere — certo non giusto e 
che dovrà essere riveduto — 
espresso dalle commissioni Fi­
nanza e Tesoro della Camera e 
del Senato. • • • 

Successivamente, conclusa la 
discussione generale, i compa­
gni MAMMUCARI e ANGIO­
LA MINELLA hanno svolto due 
ordini del giorno del gruppo 
comunista: uno-({innato anche 
dai compagni Montagnanì-Ma-
relli, Secci e Giglioni) che im­
pegna il governo a presentare 
entro un anno, al Parlamento, 
la relazione sulle attività e le 
prospettive del CNEN (finora 
infatti, non si è né discusso né 
approvato il « piano plurienna-

A questo punto, il compagno le di sviluppo»), l'altro, per 
Pellegrino, ha ribadito l'esigen­
za che il ministro per la rifor­
ma ' burocratica, Preti, illustri 
al Parlamento ciò che il gover­
no intende fare per la riforma 
della pubblica amministrazione 
Egli ha poi ricordato che i sin-

richiedere una discussione gè 
nerale e sollecitare una organi­
ca e democratica riforma • del 
l'ONMI (per" cui la «nota di 
variazione» prevede 'aumenti 
degli stanziamenti nonostante 
che la Corte dei C**>ti abbialmaggioranza 

recentemente espresso gravi ri­
lievi sull'operato dell'ente) e 
per il potenziamento di tutto 
il settore dell'assistenza alla 
maternità e all'infanzia. 

Dopo le repliche dei relatori 
di maggioranza (TRABUCCHI, 
il quale ha ripetuto che la ir­
regolarità della presentazione 
della « nota di variazione » è 
stata formale e non sostanziale) 
e di minoranza (Il liberale AR-
TOM), ha preso la parola, nel 
pomeriggio, il ministro del Te­
soro. Colombo ha accolto co­
me raccomandazione l'ordine 
del giorno Mammucari e ha 
dichiarato - che trasmetterà al 
ministro competente quello del­
la compagna Minella. 

Il ministro si è limitato nel 
suo discorso a ricalcare la li­
nea seguita giovedì da Tremel-
loni. Il fatto, anzi, di non es­
sere stato presente al momento 
della votazione con cui è stato 
respinto il decreto sull'IGE, gli 
è servito come alibi per eludere 
il problema politico riproposto 
dal • compagno Pema. -

Circa il disegno di legge con­
tenente le variazioni di spesa, 
Colombo ha ripetuto la tesi che 
già aveva esposto alla Camera 
e ha cercato di giustificare la 
incostituzionalità col richiamar­
si a una prassi vigente da mol­
ti anni. 

Uno spunto assai aspro, e 
rabbioso, prontamente rintuzza­
to dal compagno Pellegrino o 
da altri senatori, Colombo ha 
avuto poi quando ha affrontato 
il delicato argomento delle spe­
se destinate al funzionamento 
di organi esclusivamente buro­
cratici (quali le segreterie dei 
ministeri, ecc.); egli ha tentato 
di « rovesciare la frittata -, 
•« ammonendo » con arroganza i 
sindacati a non promuovere 
«agitazioni» che «aggravano lo 
difficoltà » e confermando cosi 
l'intenzione del governo di bloc­
care anche le retribuzioni de­
gli statali agli attuali inadegua­
ti livelli. Un discorso, dunque, 
che ha riconfermato le posizioni 
•' oltranziste » del ministro do-
roteo. 

Prima della votazione del di­
segno di legge — che è stato 
approvato dalla maggioranza di 
centro-sinistra ' (i senatori del 
PCI e del PSIUP hanno votato 
contro) — si è svolto un ampio 
dibattito sugli emendamenti. Il 
gruppo comunista ne aveva pre­
sentati molti e erano tali che se 
fossero stati accolti, 41 miliardi 
sarebbero stati destinati, anzi­
ché al foraggiamento dà alcuni 
ambienti privilegiati dell'alta 
burocrazia dei ministeri, a spe­
se per investimenti produttivi 
e per i servizi sociali. 

' Gli emendamenti però — al­
cuni dei quali sono stati illu­
strati dai compagni Salati. Pel­
legrino, Mencaraglìa. Conte, 
Spezzano, Audisio e Bartesaghi 
— sono stati tutti respinti dalla 

Ritrovati i bambini 

B O R D E A U X — Da sinistra: Christine e Patrick Guillon, e Joel Bie t mentre atten­
dono di essere riconsegnati ai genitori. (Telefoto ANSA-c l'Unità ») 

deaux; i passi di frontiera so­
no sorvegliatissimi. 

• L'improvviso ritrovamento 
di Christine, Joel e Patrick 
ha destato comprensibile en­
tusiasmo ed ha sollevato al­
cuni interrogativi. 

Quando la notizia si è spar­
sa a Carbon-Blanc una picco­
la folla si è immediatamente 
raccolta dinnanzi alla gen­
darmeria. All'interno le mo­
gli dei funzionari stavano già 
provvedendo a fare un deci­
so bagno ai tre ragazzini, che 
— evidentemente — non si 
erano mai lavati in questi 
giorni. .-. 

Contemporaneamente, ' ve­
niva avvisata la centrale di 
Polizia a Parigi, il ministro 
dell'interno e i centri di Mar 
nay. Il Prefetto della Giron-
da, Delaunay si è recato per­
sonalmente a Carbon-Blanc 
per condurre i bambini in cit­
tà. E qui i ragazzi, con mol­
ta gentilezza, hanno passato 
il primo interrogatorio. Tra 
un regalo, un dolce ed un 
sorriso gli agenti hanno ten 

sono presentati nelle abita­
zioni dei Biet e dei Guillon, i 
parenti si sono abbandonati 
a scene di clamorosa esultan­
za. « Mia cognata, ha detto 
Nicole Germaneaux, zia di 
Joel, saltava e ci abbracciava 
senza capire più niente >. 

< Sono felice tanto da non 
crederci, ha dichiarato anche 
la mamma dei Guillon. Du­
rante queste lunghe giorna­
te non ho fatto che pensare 
al modo in cui avrei potuto 
trovare il denaro per il ri­
scatto: la sorte dei miei bam­
bini mi angosciava >. 
•- L'emozione ha raggiunto il 
massimo a Bordeaux, quan-\ 
do i genitori si sono riab-
briacciati con i figli. I bambi­
ni, già ripuliti, si presenta 

e d'avviso che essi siano infint 
fuggiti verso la frontiera spa f 
gnola. All'identificazione del 
l'auto sulla quale viaggiavani 
si è giunti in modo abbastanze 
curioso: ai tre bambini è sta 
ta regalata una intera colle 
zione di modellini di tutte h 
marche. Come in un gioco1 

Joel Patrick e Christine hannt 
individuato quella sulla quali 
avevano viaggiato in quest 
giorni. 

Gli interrogativi, tuttavit 
non sono finiti. Mentre la ce 
lossale macchina della poh 
zia è all'opera, resta infati 
da capire per quale motiv 
la coppia dei rapitori abbi 
improviiisamente mollato l 
preda nei pressi di Carbor 
Blanc. La lettera giunta iti 

vano in ottime condizioni e d J 5 e r a aveva fatto pensare 
hanno finalmente fatto un 
racconto della loro avven­
tura. 

Christine ha raccontato agli 
j inquirenti: « Ieri sera noi sta­
vamo in una casa grande, 
molto grande. Alla sera "zia 
Nicole" ci spogliava e ci met 

tato di" farsi raccontare ln\teva a letto Avevamo tutto 
storia di questi giorni e farsi\quello che volevamo da man-
descrivere i rapitori. F7 statoìgtare. L'ultima volta ci hanno 
però necessario attendereìdato purè di patate e pere 
l'arrivo dei parenti per far 
€ sciogliere > i ragazzini e 
indurli a scendere in più in­
teressanti particolari. 

Questo è avvenuto un paio 
d'ore più tardi. Soltanto ver­
so le nove, infatti, sono giun­
ti a Bordeaux (che dista cir­
ca 200 chilometri da Marnau) 
la mamma di Joel Biet ed il 
padre dei Guillon. La notizia 
del ritrovamento era giunta 
ormai del tutto inattesa nelle 
due famiglie. 

Ieri sera, infatti, la polizia 
aveva bloccato alla posta di 
Marnay una seconda lettera 
dei rapitori, nella quale si 
lanciava un vero e proprio ul-\ 
timatum: « o pagate o ucci­
diamo >. La costernazione era 
giunta al colmo: e quando, 
stamattina, due gendarmi si 

Ieri sera infine siamo saliti su 
di un'auto ed abbiamo viag­
giato a lungo. Stavamo cori­
cali sul sedile posteriore del­
l'auto. Ci hanno messo addos­
so una coperta: io ho cercato 
di toglierla per vedere dove 
eravamo ma tutte le volte la 
donna la rimetteva a posto e 
mi sgridava, ma non mi ha 
mai picchiato. Finalmente — 
ha terminato la bambina — 
siamo arrivati qui. La donna 
ci ha detto di scendere e l'uo­
mo ha detto: "Saremo di ri­
torno". Poi la macchina è 
partita molto veloce ». • 

Sembra che i rapitori ab­
biano girato a lungo in mac­
china, evidentemente per sfug­
gire alla rete degli inseguitori, 
ed abbiano dormito in allog­
giamenti di fortuna. La polizia 

tipi decisi a tutto. Questi 
improvvisa « debolezza » lt\ 
scia sconcertati. 

Le ipotesi sono tre. La pr 
ma, meno convincente, è eh 
il prezzo del riscatto sia stt 
to pagato: sembra diffidi 
tuttavia, che la e colletta » ti 
i possidenti di Marnay s> 
avvenuta senza che nessun 
se ne sia accorto. 

Scartata dunque quexi 
tesi, si può pensare che i ri 
pitori siano dei novellir, 
Hanno iniziato la loro impr 
sa senza rendersi ben con: 
del gigantesco meccanisn 
che avrebbero messo in m 
to. Quando, dopo l'ultimatu 
di ieri sera, si sono accor 
in quale pasticcio si eroi 
messi, hanno preferito a 
bandonare i tre ragazzi p 
poter sfuggire con più fai 
lità alla caccia della pólizi 

E' anche possibile — ter. 
ipotesi — che le due lette 
di ricatto non siano ope 
della coppia descritta dai t 
bambini. Qualche altro crin 
naie, insomma, avrebbe poi 
to voler approfittare dei 
faccenda, giocando al copi 
to. per intascare una cofpicf 
somma di denaro. 
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